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E Seggiolini per bambini 
tra obblighi di legge  
e protezioni
Continuiamo a parlarne

Barbara Riva

Per gli addetti ai lavori è ormai chiaro che la normativa dedicata ai siste-
mi di ritenuta per bambini, pubblicizzato a inizio anno, in realtà riguarda 
i costruttori, quindi nulla cambierà, a livello sanzionatorio, nel breve 
termine, per i conducenti di veicoli che trasportano bambini. 
I conducenti devono ancora rifarsi a quanto annoverato nell’art. 172 del 
codice della strada e scegliere seggiolini e cuscini di rialzo omologati 
secondo i regolamenti UN ECE R44 (ad esclusione dei fuorilegge R44 01 
e R44 02) e UN ECE R129.
Tuttavia, almeno a livello informativo e formativo, è bene sfruttare l’eco e 
il “timore” che la notizia apparsa sui media nei primi mesi dell’anno, anche 
se non sempre molto chiara, ha creato tra i genitori preoccupati di dover 
sostituire i seggiolini già in loro possesso e rimettersi a parlare dell’im-
portanza dei sistemi di ritenuta per bambini.
Purtroppo infatti ancora poche persone assicurano i loro bambini in auto e 
spesso quelli che lo fanno, non lo elaborano correttamente.
Dati ACI riportano che addirittura circa il 60% dei bambini non viagge-
rebbe correttamente assicurato in auto e questo non avverrebbe solo per 
viaggi estemporanei, magari in auto di amici per brevi tragitti, bensì an-
che nelle vetture che li trasportano quotidianamente, ovvero in quelle di 
mamma, papà, nonni e baby sitter varie.
Tante possono essere le sedi e le occasioni per affrontare l’argomento: da 
incontri per genitori e nonni alla sensibilizzazione dei bambini fin dalla 
scuola dell’infanzia, dagli incontri per gestanti e futuri genitori ad opu-
scoli per famiglie, da momenti televisivi e radiofonici dedicati al tema a 
spot e informazioni veicolati anche sul web.
Molteplici possono essere i punti “fisici” da sfruttare, in cui la presenza di 
mamme e papà, o futuri genitori, o di nonni (altro target molto impor-
tante da sensibilizzare per la sicurezza dei bambini), è più frequente, 
ovvero ospedali, consultori, ambulatori medici, centri ricreativi e centri 
per anziani, esercizi pubblici e privati, mezzi pubblici, ecc.: bisogna solo 
organizzarsi e trovare un po’ di collaboratori pazienti  e preparati.



EDUCAZIONE STRADALE

5 | 2017 CROCEVIA | 35

Ovviamente, rimane sempre un valido strumento per 
potenziare la sensibilizzazione degli adulti a questo 
tema, anche la repressione, ma credo conveniate con 
me, che durante questo tipo di servizio non è bene 
mettersi a fare delle “paternali”! 
Veniamo al dunque. Partendo con il fare chiarezza 
rispetto alla nuova regolamentazione, si approfitti 
per spiegare bene l’importanza dei sistemi di ritenuta. 
Innanzitutto facciamo presente loro che anche gli 
attuali seggiolini e cuscini di rialzo, “regolarmente 
omologati”, sono validi e che le migliorie seguono 
i progressi della tecnologia, pertanto sono fisiolo-
giche ed importanti: il nostro principale obiettivo, 
deve essere infatti, far utilizzare alle persone i si-
stemi di ritenuta per bambini e soprattutto incen-
tivarne l’uso.
Si spieghino poi i motivi che portano alle miglio-
rie anche di questi sistemi e si richiami l’obbligo di 
legge. 
Nonostante questo ultimo aspetto dovrebbe esse-
re superfluo, dopo che si è trattato con dovizia di 
particolari dell’importanza di assicurare, e come, i 
propri bambini in auto, la possibilità di incorrere 
in sanzioni rimane infatti un deterrente (aihnoi!).
Nel riprendere il contenuto dell’art. 172 del codice 
della strada, va posta molta attenzione, perché, chi 
deve dotarsi di seggiolini e cuscini di rialzo, ha mol-
ta confusione relativamente ai parametri da tenere 
in considerazione per l’acquisto.
Molto probabilmente la confusione consegue all’a-
nomalia che si è venuta a creare rispetto alle indi-
cazioni che venivano date durante l’acquisto di tali 
sistemi e a quelle annoverate invece dal codice della 
strada. Nel primo caso, le indicazioni riguardano 
soprattutto il peso e l’età, nel secondo l’altezza (i si-
stemi di ritenuta sono obbligatori fino a che il bam-
bino non raggiunge l’altezza di 1,50 metri).
Entrambe le indicazione sono in realtà corrette (ad 
esclusione della tipologia per età che è discutibile) 
e sono in linea con gli adeguamenti della normativa 
europea. Attualmente sono due infatti i codici di omo-
logazione validi per i seggiolini in commercio, appunto 
il citato UN ECE R44 e l’UN ECE R129, ma la gente 
non può comprenderne tutti i motivi che sottostan-
no alla loro contemporaneità.
Mentre l’UN ECE R44 è presente da molti anni, at-
tualmente in vigore vi sono il /3 e il /4, l’UN ECE 

R129 è entrato in vigore nel luglio 2013 ed è in pie-
na fase di sviluppo (l’attuale è la seconda - R129/2). 
In particolare esso è orientato all’introduzione di 
migliori protezioni in caso di urto laterale del vei-
colo e della classificazione dei seggiolini per altezza. 
Viene nominato anche i-Size. 
La novità più importante dell’attuale evoluzione dell’o-
mologazione riguarda entrambi i codici. A gennaio è 
stato introdotto l’UN R44/4 e a luglio prossimo sarà 
la volta dell’UN R129/02. La prima nuova modifi-
ca per i costruttori è relativa all’introduzione per i 
cuscini di rialzo dello schienale obbligatorio, per tutti 
i bambini fino a 125 cm di altezza ed aventi un peso 
compreso tra i 15 e i 36 kg, perché permette un mi-
gliore posizionamento della cintura sulle spalle. I 
cuscini di rialzo senza schienale rimarranno validi 
per i bambini dai 125 cm ai 150 cm di altezza (essi 
in realtà costituiscono un compromesso, al fine di 
ben posizionare ai bambini più alti la cintura di 
sicurezza). Il regolamento 129/02 non dovrebbe più 
consentire la vendita dei seggiolini auto senza schie-
nale per i bambini entro i 125 cm di altezza. 
Questo comporterà da parte dei costruttori la non 
produzione, a partire da luglio 2017 (presumibil-
mente), dei cuscini di rialzo senza schienale, che 
però rimarranno in vendita, in quanto ancora omo-
logati. In sostanza nel breve termine, deciderà chi li 
deve acquistare, se dotarsi di un cuscino con schie-
nale, più sicuro, o di uno senza: l’importante è che li 
usi ed in modo corretto.
In realtà, in commercio esistono già cuscini di rialzo 
con lo schienale, ed anche con protezioni laterali, 
per bambini fino a 1,50 m di altezza, quindi chi li 
dovesse acquistare, potrebbe già dirottare la scelta 
su questi modelli.
Sul mercato ci sono anche modelli dotati di mec-
canismi di allargamento degli appoggiatesta e delle 
protezioni laterali che riescono a coprire le classi di 
sistemi di ritenuta, la 2 e 3.
È importante ricordare che la normativa UN/ECE 
R129 ha introdotto anche la posizione obbligatoria 
per i bambini fino ai 15 mesi di età, posizione che 
deve essere opposta al senso di marcia. 
La dislocazione migliore dei seggiolini è il sedile 
posteriore e, addirittura, la posizione contraria al 
senso di marcia fino ai tre anni di età, qualora le 
gambe del bambini ben possano essere accolte tra 
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seggiolino e schienale. Questa posizione rappre-
senterebbe infatti un accorgimento importante al 
fine di ridurre le oscillazioni e i movimenti ecces-
sivi dovuti ad eventuali forti impatti in caso di urto 
del veicolo o di brusca frenata, della testa e del col-
lo del bambino.  
In ogni caso, va sempre ricordato, che quando si 
montano seggiolini in senso contrario a quello di 
marcia, deve sempre essere disattivato l’air-bag del se-
dile passeggeri, se protetto da airbag frontalmente.
Il regolamento UN R129 ha introdotto anche l’im-
portante obbligo per i costruttori di sottoporre i seg-
giolini a prove d’urto laterale. Fondamentali a que-
sto fine, sono le protezioni laterali, oltre lo schienale 
e le cinture, perché queste ben proteggono corpo e collo 
del nostro bambino, anche in caso di urto laterale. 
Rimane che tutti i seggiolini e cuscini di rialzo, oggi 
con o senza schienale, sempre se omologati e non usu-
rati, vanno bene. L’importante e che chi li acquista 
rispetti queste caratteristiche e che li cambi a seconda 
dello sviluppo fisico del bambino (in commercio si tro-
vano seggiolini suddivisi per gruppi, in estrema sin-
tesi, dal gruppo 0 al gruppo 3). Per la scelta è bene 
che si faccia consigliare da personale specializzato, 
in modo tale da garantire che i sistemi scelti ben si 
adattino anche alla tipologia di sedili dell’auto che 
li dovrà contenere.
Fondamentale è suggerire anche di leggere molto 
bene le istruzioni per il corretto posizionamento non-
ché di farne un idoneo utilizzo (posizionare bene il 
bambino e allacciare sempre le cinture di sicurezza). 
In virtù del fatto che è sempre più importante il 
“mercato” dell’usato di questi sistemi di ritenuta, 
rispetto alla loro regolarità vanno fatte alcune pre-
cisazioni. Questo mercato potrebbe non offrire seg-
giolini e cuscini di rialzo conformi all’omologazione 
attualmente vigente e, soprattutto, poco dichiarare o 
conoscere rispetto alla storia del sistema di protezione 
(se ha subito urti, se i materiali interni che lo compon-
gono si sono alterati nel tempo, ecc.). Sarebbe bene 
suggerire anche di effettuare un accurato lavaggio 
del seggiolino e cuscino di rialzo se si decide di ac-
quistarlo usato.
Con le dovute maniere, se possibile, potrebbe es-
sere utile, ad avviso di chi scrive, sempre ai fini 
della sicurezza stradale, affrontare  un’ulteriore 
considerazione sull’importanza degli ancoraggi. 

Si vede infatti che il citato Regolamento 129/02 
prevede l’eliminazione dell’obbligo per i costrut-
tori di dotare i seggiolini del sistema Isofix per i 
sistemi di protezione per bambini da 1 metro a 1 
metro e mezzo di altezza. La scelta sarà così lascia-
ta ad entrambi, costruttori e acquirenti di sistemi 
di protezione per bambini.
Come sappiamo, anche se in alcuni modelli di auto, 
probabilmente si sono registrati dei problemi, il 
sistema di ancoraggio Isofix aiuta la stabilità e l’a-
derenza al sedile, aspetto molto importante per la 
sicurezza, che va, sempre e comunque, tenuto pre-
sente anche quando non si utilizzano seggiolini 
dotati di questo particolare tipo di ancoraggi. Un 
seggiolino prima di essere acquistato infatti andreb-
be provato nella propria auto, affinché si scelga il 
modello che meglio aderisce al sedile e meglio si 
aggancia a questo. 
Per completare la nostra promozione di una nuova 
cultura della sicurezza stradale, cerchiamo anche 
di far leva sulla consapevolezza. Puntiamo sul fat-
to che il seggiolino fa parte di quelle dotazioni che 
costituiscono la sicurezza passiva del passeggero, 
fondamentale per la sua ed altrui sicurezza durante 
i viaggi in auto, sia di breve che lunga durata, e che 
essa è garantita, se ne viene fatto un utilizzo corretto 
di questo sistema.
Purtroppo, come si diceva, succede, invece, che an-
che nel caso dei seggiolini questo non avvenga. Li si 
usi, quando li si usa, in modo superficiale, o ancora 
del tutto inopportuno. 
Terminiamo ricordando anche la sanzione ammi-
nistrativa per chi non rispetta l’art. 172 del codice 
della strada, nonostante il problema principale non 
debba essere quello della paura della sanzione, ben-
sì di assicurare bene i nostri bambini.
In particolare ricordiamo loro che l’art. 172 del 
c.d.s.  prevede che “i bambini di statura inferiore a 
1,50 metri devono essere assicurati con sistema di rite-
nuta per bambini, adeguato al loro peso, di tipo omo-
logato secondo le normative stabilite dal Ministero 
infrastrutture trasporti conformemente ai regola-
menti della Commissione economica per l’Europa 
della Nazioni Unite o alle equivalenti direttive co-
munitarie”. 
Quindi, sempre sintetizzando l’ostico contenuto 
dell’art. 172, si evidenzi che se non si fa uso dei 
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sistemi di ritenuta il codice della strada prevede il 
pagamento di una somma che va da euro 81,00 a euro 
326,00, oltre 5 punti di ritiro dalla patente e la sospen-
sione della patente se nei due anni vi è reiterazione 
del fatto.
Bene ricordare loro che è prevista anche una sanzio-
ne se i dispositivi vengono alterati od ostacolati per il 
loro normale funzionamento e che gli eventuali dispo-

sitivi non a norma, installati su veicoli, sono soggetti a 
sequestro e alla relativa confisca.
La sensibilizzazione va rivolta anche a chi trasporta 
in bici o in moto i bambini, anche in questi casi il 
rischio di lesioni può essere molto alto e non si può 
continuare a vedere comportamenti del tutto super-
ficiali: sensibilizziamo e formiamo, con dovizia di 
particolari, anche su questi aspetti.


